
No e s s e r  o m o  da  g o n d o l ì r ,  Non esser 
uomo da uccellare a fave, cioè Che non 

si lascia sorprendere da lusinghe. Non te­
mer grattaticci.

Dona c h e  s a  g o n d o l à r  , Donna inve- 
schialrice o invescatrice , lusingalrice , 
alleltatrioe.

GONDOLÈTA, s. f. Gondoletta, Piccola 

Gondola.

GONDOLIÈR, s. m. Gondoliere.
G O N F lV l)s . f.Gonfiamento; Gonfiatura. 
CON Fi A DIN, add. Enfiaticelo, Tumidetto. 

Ecchimosi, T. Chirurgico, Contusioncel- 

la cutanea.

GONFI,VDURÈTA, s. f. Coccia; Enfiatuz- 
zo; Enfiatello.

GONFI VI!. V. S g i o n f ì r .

GONFIEZZKTA, lo stesso che G o n f i a d u -  

b e t a ,  V.

GONFIO, add.

O m o  g o n f i o ,  detto metaf. Vano; Super­
bo; Gonfingote; Gonfianugoli; Fumoso.

I ’ a r o l e  g o n f i e .  Parolone; Parole o Con­
cetto ampolloso.

GONGOLAR, v. Gongolare; CoHeppolarsi; 
Giubilare; Brillare, Saltar di gioia. Gon­
golaceli ia re è frequentativo.

G o n g o l a r s e l a ,  Sdonzellarsi; Dondolar­
t i  o Dondolarsela, Godersi nella sua quie­

te senza far nulla.

G o n g o l a r  q c a l c 'u n ,  V .  G o n d o l à r .

GONZO (colla z dolce) add. Gonzo; Goffo; 
Merlotto; Minchione; Sempliciotto.

F ar e l  g o n z o ,  Far lo gnorri,  il ncscio ; 
F ar Vindiano, F in g e r di non sapere.

P e i ,à r  e l  g o n z o ,  Aggirar il beccafico; 
Pelar il tordo, Ingannare e Cavar di dos­
so danari.

GORDONIERA, s. f. T. Mar. Cordoniera, 
Quella corda che sostiene in alto la penna 

della mezzana delle navi.

Cordoniere, diconsi ancora Quelle corde 

sottili, che dal giro delle costo di poppavia 

sono tesate al bottone dello straglio, per 

impedire che il piede della vela, fregando 

contro la coffa, si consumi.

GORFA, s. f. T. Mar. Gorfa, Nome di alcu­

ne chiavette, che sono conficcate sopra l’in­

castro della chiave verso prua.

GORGA, s. f. e G o rg iif . gi o  , Gorgheggìa- 
tncnlo. Trillo di voce fatto nella gola — 

F a r  l a  g o r g a  o g o r g h e g i o ,  l'irai• di gor­
gia.

G o r g a ,  Accento, dicesi il Proferire, il 

quale si fa alto o piano o acuto o grave etc.,

<>d intendiamo la maniera di esprimere una 

lingua di dialetto italiano. — E l  g a  d n a  

eo R G A  c h e  n o l  s’ i n t e n d e ,  Non s'intende 
a parlare.

GORGIIEGIÀR o G o r g i i i z à r ,  v . Gorgheg­
giare — Parlando degli Uccelli, dicesi 

Garrire.
GORGÒN, V. S an G o r g o n .

CORNA (coll’o stretto) s. f. (detto con voce 

barb. Cornicia) Doccia, Canaletto per cui 

«i fa correre unitamente l’acqua dai tetti, i 

G o r n a ,  in T. Mar. Doccia della tromba, i 

Canale di legno per mandar fuori del bor- I
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do l'acqua, che vien tirata su dalla sen­

tina.
G o r n a ,  detto in T. Agr. Truogolo, Cana­

letto che serve di condotta dell’acqua per 

inaffiare la terra delle ortaglie.

G o r n a ,  si dice metaf. per agg. a Uomo 

nel sign. di Beone, Gran bevitore di vino. 

V. R k v a g n o .

GORNÈTA, s. f. T. Mar. Doccia p er piscia­
re, dicesi Quel canale di legno, che di co­

verta va in mare per comodo. V. S e r p a . 

GORZÒN DE MAR. T. de’Pesc. Cavallo­
ne, cioè Gonfiamento delle acque sospinte 

da’venti.

GOSSO, s. m. Gozzo.
D o na  o O m o  c o l  g o s s o ,  Donna o Uomo 

gozzuto.
Avèb e l  g o s s o  p i e n ,  Aver gozzaia, di­

cesi de’ Polli — Detto per metaf. Aver col­
mo o trabocco il sacco; Aver colmo lo sta­
io, Aver voglia di parlare liberamente, di 

votare il gozzo — Aver la gozzaia o Pren­
dersi gozzaia contro d’alcuno, vale Avere 

sdegno e odio invecchiato, aver gran voglia 

di sfogarsi a parole.
No LA ME POL ANDAR ZO DF.L GOSSO, Noìl

posso inghiottir la pillola ; Non la posso 
ingozzare, cioè dimenticarmi un dispiace­

re — Forare il gozzo, Fare il mal prò. V. 

I n g i o t ì r .

SVODÀR F.L COSSO. V. SVODÀR.

GOTA (coll’ o stretto ) s. f. Gotta e Poda­
gra, dicesi Quando cade nelle giunture dei 

piedi ; Chiragra e Ciragra, chiamasi la 

Gotta nelle mani ; Gonagra quando viene 

alle ginocchia.
Dicevasi in antico volgarmente i .e  G o t e  

in vece di l a  G o t a ,  clic usiamo al nostro 

tempo.
GOTAGÒMA, 8. f. Gommagutte o Gommaut, 
Sorta di Resina gialla rossastra, la quale 

si ha da un albero del Siam e della China, 

detto da Liun. Cambogia Gulta.
GOTÈR, s. m. Così da noi vien chiamato 

quel Vetraio che fa o vende gotti o sia taz- 

j ze di vetro ad uso di bere. Maestro di far  
bicchieri. V. M o r ì s e .

GOTESÌN, s. m. Bicchierelto e Bicchieri­
no — Ciotola, dicesi il Vasetto da bere sen­

za piede.
j GOTICO, add. Gotico dicesi per Agg. d’or­

dine d'architettura e di carattere antico.

Nel vernacolo però diciamo G o t i c o  per 

Antico. Si dice per esempio Coss* g o t i c a  e 

anche O mo g o t i c o ,  per indicare Cosa antica 

o anticata, e Uomo di maniere rozze ed an­

tiquate.

GOTO (coll’ o largo) s. in. Gotto; Bicchiere 
o Bicchiero e Tazza, ed intendesi propr. 

col termine vernacolo Quel bicchiere che 

ha la base più stretta della sommità perchè 

gli altri bicchieri che hanno la base eguale 

all'apertura, diconsi in T .  Vetraio M o r ì s e . V. 

G o t o  d e  l a  t r o m b a ,  V. T r o m b a .

C o s s a  g h e  c a v a ’ l  g o t o ,  Cosa che dà 
buon bere — Detto metaf. vuol dire Cosa 
che fa piacere,  che va a sangue, ch’è di 
tutto genio.
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D a b s f . a l  g o t o . Darsi in sul bere; Git- 
tarsi al bere o in beverìa.

No l ’ f.  u n  g o t o  da  s c p i à r .  Non è me­
stiere da abboracciare, e vale È cosa da 

farsi consideratamente — Non è come bere 
un uovo.

P e r d f . r s e  i n  t ’ u n  g o t o  d ’ a q d a . V . P e r d e r .

V o l e r  e l  g o t o  p i f . n e  l a  m a s s e r a  i m b r i a -

ga, Vo’er la pesca monda, cioè l'utile sen­

za fatica o pericolo, Che anche si dice, Vola­
la mog'ie ebbra e la botte piena.

A n d a r  in g o t o ,  G ociiz . agr. Allegare, di­
cesi degli Ulivi quando perdono i fiori ed 
allegano.

GOTÒN, s. m. Bicchierone ; Bellicone ; 
Tonfano.

G otòn, detto per C otòn, V.

GOTONÌNA, s. f. Cotonina, Agg. a tela 
grossa di cotone.

GOVERNAR, v. Governare, Reggere.

G o v e r n a r  i  a b i t i ,  l e  s c a r p e  etc. Rab­
berciare ; Racconciare ; Raffazzonare ; 
Rappezzare.

G o v e r n a r  i  a m a l a i ,  l e  f e r i e ,  p i a g h e  etc. 
Medicare ; Curare.

G o v e r n a r  l e  t e r f . ,  Governare, Trat­

tandosi di terreno o di pianta,vale Concima­

re— Sanicare la terra, vale Ridurla in 
buona qualità.

G o v e r n Ar  o s e l e t i  , Governar uccelli, 
polli etc. Dar loro mangiare e bere, e ripu­
lirne le gabbie.

G o v e r n a r  l e  b e s t i e ,  Governare o Ri­
governare, parlando di cavalli, cani etc., 

vale averne cura.

G o v e r n a r  i  p o l a s t b i ,  Ammhnnire i pol­
li, cioè Prepararli per cuocerli.

C h i  g o v e r n a  l a  s o  v i t a  g o v e r n a  u n  b e l  

c a s t è l o ,  La buona cura caccia la mala 
ventura, simile all’ altro, Buon castello 
guarda chi ’l suo corpo guarda.

GOVERNATÒR. s. m. Governatore.
G o v e r n a t o r i  d e  l ’  Is t r a d e ,  chiamavasi 

sotto la Repubblica Veneta una Magistra­

tura composta di tre Senatori, a cui spet­

tava l’ esazione della decima imposta su 

tutti i beni stabili.

G o v e r n a t o r  d e  n a v e  appellavasi il Pa­

trizio Veneto preposto a comandare una 

pubblica nave. Si erano ordinariamente i 
Governatori subordinati al G a t r ò n  d e  l ì  

n a v e ,  eh' era il Contrammiraglio, ed era 

subordinato all’ A l m i r a n t e  o Vice-Ammi­

raglio, il quale pure era subordinato al 

C a p i t a *  d e  l e  n a v e ,  che corrispondeva al- 

I’ Ammiraglio delle altre nazioni europe».
V .  SORACÒMITO.

GOVERNO, s. m. Governo.
G o v e r n o  v e c h i o ,  Neologismo dell'uso ver­

nacolo, e s’intende il Governo della Repub­

blica Veneta aristocratica, che cessò col 

memorabile decreto abdicativo del Maggior 

Consiglio 12 Maggio 1797. sostituendovi 

la Democrazia.

GRA. V. G r a e .

GRACILÈTO, add. Gentilino o Gentiletto, 
dicesi per vezzo. Gentiletto di comples­
sione.
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